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Son note le ricerche del Ceni, e della sua scuola; sui rapporti 
fra cervello e ghiandole sessuali. Recentemente lo stesso A. si è 
occupato, sempre sperimentalmente, dei rapporti tra cervello e 
tiroide, e tra cervello e surrenale. 

Io, da varî anni, mi occupo dei rapporti tra cervello ed ipo- 
fisi servendomi dello stesso metodo sperimentale del Ceni: e cioè 
mutilazione, o scarificazione, delle più disparate regioni del man- 
tello cerebrale, cui faccio seguire, a epoche diverse, l'osservazione 
microscopica dell’ipofisi. 

Mi limito a riassumere in questa nota i punti essenziali delle 
ricerche, riservandomi di parlarne più diffusamente, esibendo le 
immagini dei reperti istologici, in una prossima pubblicazione. 

Ho praticato le mie ricerche sui cani, curando, ben inteso, che 
gli animali fossero della medesima taglia, del medesimo peso e 
della medesima età (da uno ai due anni). Questi erano di sesso 
maschile e di sesso femminile, volendo stabilire confronti al ri- 
guardo; di questi ultimi varî erano in periodo di allattamento. 
Ho voluto pure stabilire confronti con ipofisi di cagne in istato 
di gravidanza. 

Ho diviso gli animali in cinque gruppi: 1° animali nei primi 
20-30 giorni dopo il trauma; 2° animali dai 30 ai 60 giorni dopo 
il trauma; 3° animali dai 60 ai 90 giorni dopo il trauma; 4° ani- 
mali dopo il Ri SIOLDO: ds animali oltre il 100° giorno HODae il 
trauma, 


do 


Faccio intanto notare che i soggetti (una cinquantina ‘circa: 
‘approfittando anche di quelli che servirono al prof. Ceni per altri 
studi) guarirono quasi tutti per prima intenzione (e di questi tenni 
esclusivo conto), e che, all’epoca del loro sacrifizio, erano comple- 
tamente ristabiliti. 

Mi son servito di diversi metodi di colorazione constatando 
poi, d’accordo con quanto altri AA. sperimentarono, che il metodo 
fondamentale dell’ematossilina-eosina era il più confacente al 
mio scopo. i 

Non ho tenuto conto del peso dell’ipofisi, sembrandomi questo 
un dato poco preciso, d'accordo anche stalvolta con altri AA. 

Ecco pertanto i risultati ai quali io son pervenuto e che esporrò 
gruppo per gruppo, facendo ancora notare che è indifferente per 
‘i risultati il lobo che si è leso, e che di solito si trattava di ani- 
mali nei quali si era distrutto, in ambo gli emisferi, ora il lobo 
occipitale, ora il lobo parientale; ora il lobo frontale. 

1° Gruppo; animali sottoposti a lesione cerebrale sacrificati 
dai 20 ai 80 giorni dopo il trauma : si osserva una iperfunzione 
ipofisaria con intensa iperemia, intensa eosinofilia e secrezione di 
colloide pure eosinofila (basofila nel lobo paranervoso) che si scorge 
ancora in seno al parenchima presso le cellule che l’hanno se- 
creta. 

2° Gruppo: animali sacrificati dal 30° al 60° giorno dopo il 
trauma: le eosinofile cominciano ad impallidire ed. il loro nucleo 
ad: entrare in istato picnotico. Si rendono assai evidenti, contem- 
poraneamente, le fondamentali. Nel mentre i capillari (sinusoidi), 
che in primo tempo erano iperemici, si mostrano ripieni di una 
sostanza colloidea: (tanto che l’ipofisi, in questo caso, ricorda, ad un 
esame superficiale, la tiroide), che va dal giallo carico al. color 
mattone. Il parenchima ghiandolare si mostra lacunoso e come 
disgregato, evidentemente perchè il colloide, secreto in primo 
tempo ed assorbito poi dai capillari, ha lasciato vuoti gli spazi 
che in principio occupava. Fatti analoghi si. osservano nel lobo 
nervoso (che ho studiato sopratutto dal punto di vista secretivo) 
i nuclei delle cui cellule tendono a rimpicciolire e ad entrare in 
istato picnotico, ed i cui capillari e seni sanguigni presentano un 
contenuto colloide che ha agli stessi caratteri di quello osservato 
nei capillari del lobo anteriore. Il lobo paranervoso, che ha sempre 
conservato i suoi peculiari caratteri di basofilia, presenta pure 
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quella disgregazione parenchimale già notata nel lobo anteriore, 
evidente conseguenza della primitiva iperproduzione di sostanza 
ialina (Pende) che si trova raccolta abbondantemente (sempre ba- 
sofila) negli alveoli proprî del paranervoso. 

3° Gruppo: animali sacrificati dal 60° al 90° giorno dopo il 
trauma: le eosinofile finiscono per impallidire del tutto ed i loro 
nuclei entrano definitivamente e, si può dire, in totalità in istato 
picnotico, tali. si mostrano, in generale, anche i nuclei delle cel- 
lule basofile, mostrandosi sempre numerose le fondamentali che 
non tendono a quello stato di picnosi visto nelle altre. Il colloide 
è diventato incoloro, quasi madreperlaceo, ma, sopratutto, si pre- 
senta in quantità sì strabocchevole che, rotti in molti punti gli 
endotelî dei capillari, ha invaso il parenchima, isolando e . som- 
mergendo, in gran parte, le cellule e formando veri laghi colloidei. 
Nel lobo nervoso si osservano fatti. analoghi: enormi quantità di 
colloide incoloro che ha invaso lo. stroma; i nuclei or son piccoli, 
or: sono sformati, ora in istato picnotico. 

4° Gruppo: animali sacrificati dopo il 90° giorno: riassor- 
bito il colloide l’ipofisi presenta uno stato di assoluto riposo, spicca 
solo la basofilia, e la sostanza ialina del lobo paranervoso appare 
lacunosa e disgregata. 

5° Gruppo: animali sacrificati dopo il 100° giorno dal trauma: 
si è testimoni di una: reintegrazione funzionale dell’ipofisi: i nu- 
clei riprendono i loro caratteri normali, si riattiva la circolazione; 
ricompare gradualmente l’eosinofilia. 


Tornando ai lavori del Ceni sui rapporti tra cervello e ghian- 
dole sessuali, qui mi limito a ricordare come egli abbia riscon- 
trato, in primo tempo, quale conseguenza di un trauma sperimen- 
tale cerebrale, l'arresto di funzione delle ghiandole sessuali ma- 
schili e femminili propriamente dette (elementi germinativi), cui 
segue in secondo tempo la reintegrazione. Questi fatti trovarono 
conferma in osservazioni praticate anche sull’uomo morto in se- 
guito a trauma cerebrale, e negli studi di altri AA. (Forster, 
Mjoen, Stieve, ecc.). 

In questi ultimi anni poi il Ceni, estendendo lo sue ricerche, 
si occupò dei rapporti tra cervello e tiroide, e tra cervello .e 
surrenale, come ho ricordato più sopra: al contrario di quanto! av- 
viene nelle ghiandole sessuali, egli trova nella tiroide e. nella sur- 
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renale, in un primo tempo dopo il trauma del cervello, fenomeni 
di iperfunzione, con conseguente ipofunzione e quindi reintegra- 
zione, analogamente a quanto io ho visto O'fIeLipoAEI: Coincidendo 
così i nostri reperti. 

Il Ceni in base a questi fatti ammette l’esistenza di centri 
speciali sparsi su tutta la corteccia cerebrale che presiedono alle 
funzioni ghiandolari sessuali - « centri genetici superiori» - e di 
centri ghiandolari endocrini. Di questi centri viscerali superiori 
i primi a funzione eccitatrice dai quali dipenderebbero, per vie 
simpatiche, la ghiandola sessuale maschile e femminile propria- 
mente detta (elementi germinativi), centri in seguito alla cui le- 
sione resterebbe inibita la funzione di questi organi. I secondi 
invece (i ghiandolari endocrini) a funzione inibitrice dai quali 
pertanto dipenderebbero - sempre per vie simpatiche - l’ipofisi; 
la tiroide, la surrenale (queste finora sono le ghiandole a secre- 
zione interna studiate da Ceni e dalla sua scuola), centri la cui 
distruzione contrariamente a quella dei genetici, favorirebbe 
l’iperfunzione di queste ghiandole endocrine. i 

Importanza capitale avranno, per dar luce a questioni biolo- 
giche di così alta portata, gli studi (già iniziati da Karplus e 
Kreidl) tendenti a ricercare i nessi della corteccia coi centri para- 
simpatici della base del cervello: 

Mi limito qui appena a ricordare tutti quegli Autori che da 
lunghi anni si occupano, da un punto di vista anatomo-clinico, 
delle ghiandole sessuali e delle ghiandole endocrine in ma- 
lattie mentali ed in malattie’ organiche del cervello: ebbene 
questi autori, pur variandone l’interpretazione, trovano fatti che, 
in massima, s’accordano con quelli da noi trovati sperimen- 
talmente. E nomino lo Schmiergeld che intuì come nell’al- 
coolismo all’ipofunzione osservata nell’ipofisi dovesse precedere 
un periodo di esagerata attività; Zalla che accenna ad un 
analogo ciclo nella tiroide degli epilettici ; e ricordo l’ « insuffisance 
pluriglandulaire endrocrinienne » di Claude et Gongerot, Lévy 
et Rothschild, nell’alcoolismo, ‘preceduta, riferendomi ancora a 
Schmiergeld, da un periodo di iperfunzione. 

Fatti e vedute che verrebbero così confermati dalle nostre 
ricerche! sperimentali. 

Si potrà obiettare che l’iperfunzione primitiva ipofisaria sia, 
nei casi miei, un fenomeno prettamente d’origine circolatoria 
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tonsécutivo all’iperemia cerebrale post-operativa: ma debbo far 
notare come al ventesimo giorno, per nostra esperienza, sia ‘già 
tornata alla: norma la circolazione cerebrale dei cani operati, e 
come i fatti di maggior secrezione colloidea si siano: verificati in 
epoca più tardiva (dopo il sessantesimo giorno), in ‘cani, ripeto, 
perfettamente ristabiliti nelle condizioni generali. Perciò ‘i fatti 
suesposti non si possono interpretare che come i a di- 
retta influenza nervosa. 

Non è poi nuovo negli annali dell’Anatomia ii del si- 
stema nervoso il fatto di ipofisi iperemiche con cervelli anemici 
e viceversa. 

Voglio infine fare alcuni filicci Ho notato nei cani colpiti da 
epilessia post-traumatica, un riattivarsi dell’iperfunzionalità ipofisa- 
ria in coincidenza degli ‘accessi, tanto che, in questi animali, ne 
rimaneva impedito il ciclo funzionale osservato in quelli cerebro 
traumatizzati ma senza-fenomeni epilettici, e non si raggiungeva 
mai uno stadio di stabile ipofunzionamento : fatti analoghi furono 
osservati da Zalla nella ghiandola tiroide di un epilettico alcoo- 
lista soggetto a crisi frequenti. 

La secrezione del lobo anteriore mi è risultata sempre spic- 
catamente eosinofila (in epoche tardive dopo il ‘trauma ho già 
detto che essa diventa incolore), ho potuta seguirla nel suo per- 
corso dalle cellule originarie fino al riassorbimento da parte dei 
sinusoidi. Non ho visto nel lobo anteriore una secrezione basofila. 
Mentre basofila è sempre apparsa la secrezione del lobo paraner- 
voso raccolta nei suoi caratteristici alveoli. 

La secrezione del lobo nervoso (è noto come oggi si ritenga 
organo secernente anche questa parte  dell’ipofisi) mi è sempre 
apparsa eosinofila, ed il colloide raccolto nei suoi capillari e nei 
suoi seni sanguigni, mostrò i caratteri di colorazione visti nei sinu- 
soidi dell’anteriore. 

L’iperfunzione ipofisaria della cagna in istato di gravidanza 
non ha niente a che vedere con l’iperfunzione e l’ipersecrezione 
ipofisaria della cagna cerebro-traumatizzata: trattandosi, in que- 
st'ultimo caso, di fatti di ben altro aspetto e di ben altra portata. 
L’ipofisi gravidica, d’altra parte, perde fin dai primi giorni dopo 
il parto quasi tutti i suoi peculiari caratteri, e le esperienze 
praticate su cagne in istato di allattamento, hanno avuto gli stessi 
risultati di quelle praticate su cagne non allattanti e sui maschi, 
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Riassumendo, dalle mie esperienze risulta dunque che in se- 
guito a lesione del mantello cerebrale del cane, da uno ai due 
anni di età, in un periodo che va dai venti ai cento giorni circa 
dopo il trauma, essendo l’animale tornato. in ottifne condizioni 
generali e di peso tanto da ‘essere spesso confuso col normale, 
l’ipofisi compie il seguente ciclo di funzionalità: iperemia, secre- 
zione, ipersecrezione, riassorbimento dal colloide, riposo dell’or- 
gano e quindi sua riattivazione zione 
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